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PARTE PRIMA 
articolo 1  

(principi ispiratori) 
1. La scuola in collaborazione con le famiglie, con le istituzioni e i soggetti pubblici e privati coinvolti 

nella programmazione di Istituto, svolge un’azione diretta a promuovere negli studenti la coscienza 
civica, a prepararli ad assolvere i doveri professionali e sociali e, a porli su un piano di effettiva libertà 
nel loro sviluppo intellettuale, morale, culturale e professionali e a partecipare attivamente alla vita 
della scuola. 

2. Il regolamento di Istituto si ispira, oltre che alle norme di legge che regolano la vita della scuola, anche 
all’informalità, alla efficienza della comunicazione e alla fiducia reciproca di tutte le componenti. 

 
articolo 2  

(rapporti tra componenti) 
1. I rapporti tra tutte le componenti della scuola sono improntati a correttezza e a rispetto reciproco. 

Docenti e studenti uniformano la loro azione al dialogo e alla collaborazione. 
 
 

PARTE SECONDA 
Funzionamento degli Organi di governo e partecipazione della scuola 

 
articolo 3  

(funzionamento degli organi collegiali ) 
 
1. Il funzionamento degli organi di governo e partecipazione della scuola avverrà nel rispetto delle 

successive norme e procedure: 
a) la convocazione scritta, da effettuarsi con cinque giorni di anticipo, deve contenere l’ordine 

del giorno 
b) di ogni seduta deve essere redatto il verbale firmato dal Presidente e dal segretario 
 

articolo 4 
(Programmazione delle attività) 

 
1 Ciscun organo, allo scopo di realizzare nei limiti del possibile un ordinato svolgimento delle proprie attività, 
elabora una programmazione di massima, raggruppando a date prestabilite gli argomenti su cui prevedibilmente 
bisognerà adottare decisioni, proposte e pareri. 
 

articolo 5 
(Convocazione) 

 
Il Consiglio di classe è convocato dal dirigente scolastico su propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata di 
almeno 1/3 dei suoi membri, escluso dal computo il suo presidente. 
La componente esterna (rappresentanti dei genitori e degli allievi) unitamente può chiedere la convocazione del 
Consiglio di classe. 
Il Consiglio di norma si riunisce una volte a trimestre 
 
 
 
 
 

Articolo 6 
(Collegio Docenti) 

 
1. Il Collegio dei Docenti è convocato per gli adempimenti di competenza con avviso scritto, di norma, 

almeno dieci giorni prima della scaduta.  
 

Articolo 7 



(Consiglio d’Istituto) 
 

1. Il consiglio d’istituto, nella sua prima seduta è presieduto dal Capo d’Istituto, fino alla elezione, tra i 
rappresentanti dei genitori membri del consiglio, del proprio presidente, con le seguenti procedure: 

a) L’elezione avrà luogo a scrutino segreto; 
b) Sono candidati tutti i genitori membri del consiglio; 
c) Viene eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti, rapportata al numero 

dei membri del consiglio; 
d) Qualora non si raggiunga tale maggioranza nella prima votazione, il presidente verrà eletto a 

maggioranza elettiva dei votanti, sempre che abbiano partecipato alla votazione il 51% dei 
componenti in carica; 

e) A parità dei voti è eletto il più anziano in età; 
f) Il consiglio può eleggere anche un vice presidente con le stesse modalità previste per il 

presidente. 
 

Articolo 8 
(Convocazione del Consiglio d’Istituto) 

 
1. Il consiglio è convocato dal presidente su propria iniziativa o almeno un terzo dei componenti in carica 

del Consiglio stesso. 
 

Articolo 9 
(Ordine del giorno) 

 
1. non si può deliberare su argomenti che non siano stati posti all’ordine del giorno. 
2. Per casi di comprovata urgenza e necessità su richiesta di almeno un terzo dei componenti ,il Presidente 

ammette alla discussione dopo l’esaurimento degli argomenti previsti all’ordine del giorno, anche altri 
argomenti. 

 
Articolo 10 

(Variazione dell’ordine del giorno) 
 

1. L’ordine di trattazione può essere invertito su richiesta di uno o più componenti e dietro approvazione 
della maggioranza. 

 
Articolo 11 

(Pubblicità delle sedute) 
 

1. Le sedute e gli atti del Consiglio sono pubblici. 
 
 
 
 

Articolo 12 
(Partecipazione di esterni) 

 
1. Possono partecipare alle sedute del Consiglio di classe, su temi specifici, persone appositamente invitate 

per fornire pareri tecnicamente qualificati. 
 
 

Articolo 13 
(Organi di disciplina) 

 
1. Il Capo di Istituto convoca il Consiglio di Classe, per approvare eventuali provvedimenti disciplinari a 

carico degli alunni, ogni qualvolta siano tenuti a deliberare per competenza. 
 



 
Articolo 14 

 
1. La scuola, nelle elezioni dei rappresentanti nei Consigli di classe e nel Consiglio d’Istituto, garantisce il 

diritto agli studenti, ai genitori, agli insegnanti al voto libero, personale e segreto, e nel rispetto della 
legge, provvede a semplificare le procedure in modo da rimuovere tutti gli ostacoli che possono 
impedire la massima partecipazione delle varie componenti al voto. 

 
PARTE  III 

I genitori e gli studenti 
 

articolo 15 
(Diritto di espressione) 

 
Tutti gli studenti e i genitori hanno diritto di esprimere liberamente il loro pensiero nel rispetto delle seguenti 
norme: 

- la diffusione di materiali e l’utilizzazione della bacheca o degli spazi pubblici interni alla scuola è 
consentita a condizione che tali materiali siano firmati dal proponente e controfirmati dal Preside o da 
un suo collaboratore 

- che si rispetti il divieto di propaganda elettorale all’interno dei locali della scuola, fatta eccezione per la 
propaganda relativa alla elezione degli organi collegiali 

- che la diffusione non avvenga durante le ore di lezione 
 

articolo 16 
Assemblee dei genitori e degli studenti 

 
Tutti i genitori e gli studenti possono utilizzare i locali e le attrezzature della scuola per riunirsi nel rispetto 
delle norme in vigore e delle seguenti modalità 

- sia fatto conoscere l’ordine del giorno della riunione con preavviso di 5 giorni 
- venga rispettato il diritto al dissenso e al voto contrario durante lo svolgimento delle riunioni. Chi non 

intende partecipare alle riunioni ha diritto a svolgere la normale attività didattica 
- sia riconosciuto al personale docente e al Preside il diritto alla parola su richiesta 

- le assemblee sono convocate secondo la prassi e senza particolari formalità 
 
 

 


